
Alle ore 10.16 il Vicepresidente RIBA comunica che la seduta avrà inizio alle ore 10.30.


(La seduta ha inizio alle ore 10.32).

(o m i s s i s)

Il Consigliere CATTANEO chiede che sia anticipato l’esame del disegno di legge n. 442 di cui al punto 6) dell’ordine del giorno: l’Aula tacitamente acconsente.

Punto 6) Esame disegno di legge n. 442 “Disposizioni in materia di autorizzazione agli scarichi delle acque reflue domestiche”.


Svolge la relazione la Consigliera D’ONOFRIO.


Vengono quindi posti in votazione l’articolato e gli emendamenti ad esso presentati:

ARTICOLO 1 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 2 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 3 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 4 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 5 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 6 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 7 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 8 - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Emendamento (aggiuntivo) 8 bis.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

“Art. 8 bis (Modifiche all’articolo 13 della l.r. 22/1996)

1. L’articolo 13 della l.r. 22/1996 è sostituito dal seguente:

‘Art. 13 (Sanzioni amministrative)

1. In caso di inosservanza delle norme regionali in materia di ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee, si applicano le seguenti sanzioni amministrative, in relazione alle sottoindicate violazioni:

a) euro 500 in caso di uso domestico eccedente i quantitativi previsti;

b) da euro 3.000 a euro 10.000 per chiunque costruisca un’opera di captazione senza la prescritta autorizzazione o concessione;

c) da euro 3.000 a euro 10.000 in caso di inosservanza dell’obbligo di chiusura definitiva del pozzo;

d) da euro 2.500 a euro 10.000 qualora non si osservino le prescrizioni sancite nel disciplinare di concessione; la stessa sanzione si applica nel caso di dichiarazioni infedeli;

e) da euro 1000 a euro 5.000 per ogni altra violazione della disciplina regionale.

2. All’accertamento delle violazioni provvedono le Province, gli organi di polizia urbana e rurale dei Comuni, nonché gli altri organi previsti dalla normativa vigente in materia di sanzioni amministrative”.


Interviene l’Assessore CAVALLERA.

L’emendamento (che diventa art. 9) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 9 (che diventa articolo 10). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
ARTICOLO 10 (diventa articolo 11). Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Per dichiarazione di voto sull’intero testo intervengono i Consiglieri BOLLA e D’ONOFRIO.

L’intero progetto di legge, come emendato, nel testo che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 29 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 23 Consiglieri


Si sono astenuti
n.   6 Consiglieri


Il Consiglio approva

(o m i s s i s)


Il Presidente TOSELLI dichiara chiusa la seduta, e comunica che la seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 16.00.


(La seduta ha termine alle ore 13.31).
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